
Sanità d'eccellenza

Al Policlinico c'è Da Vinci
il super robot alleato

nella lotta contro i tumori
• Gli specialisti
hanno presentato
i vantaggi della
chirurgia high-tech
«Più precisa, sicura
E per i pazienti
recupero veloce»

CAMILLAFERRO

Il futuro della medicina è fat-
to di tecnologia e medici «in-
gegneri». La lotta al cancro,
soprattutto, ha dai robot ri-
sposte in grado di migliorare
profondamente la vita dei
pazienti e i risultati delle cu-
re. Nei malati oncologici ope-
rati con la chirurgia robotica
mini-invasiva, infatti, l'esito
dell'intervento e il decorso
post-operatorio sono più fa-
vorevoli rispetto a quanto av-
viene per via tradizionale.
«Questo perchè», spiegava-
no ieri i chirurghi dell'Azien-
da Ospedaliera Universitaria
Integrata di Verona che da
mesi utilizzano l'innovativo
robot Da Vinci, «riusciamo
ad essere più precisi, al milli-
metro, sulle lesioni da tratta-
re, lavorando con maggior si-
curezza in aree complesse
che a cielo aperto non riusci-
remmo a raggiungere». Con
vantaggi evidenti: ridotte
perdite di sangue, incisioni
più piccole e quindi minor
dolore, riduzione delle com-
plicanze, ricoveri più brevi e
recupero accelerato.

Verona eccellenza europea
Il robot «Da Vinci», che è ope-
rativo nella Chirurgia genera-
le e epatobiliare di Borgo Ro-
ma da dicembre, «ci permet-
te di ampliare le indicazioni
chirurgiche mini-invasiva e
di preservare la qualità di vi-
ta del paziente», ha spiegato
il professor Giovanni de
Manzoni, direttore del dipar-
timento di Scienze chirurgi-
che odontostomatologiche e
materno-infantili Aoui, sot-
tolineando che «tutte le chi-
rurgie specialistiche, dall'u-
rologia alla ginecologia, dalla
chirurgia oncologica dell'ap-
parato digerente a quella
pancreatica ed epatobiliare
fino a quella otorinolaringo-
iatrica, si avvalgono dell'im-
piego di questa innovativa
macchina con importanti ri-
cadute sul trattamento e sul
suo esito».
Accanto a De Manzoni a fa-

re il punto sulla ricerca clini-
ca e sullo sviluppo dell'utiliz-
zo del Da Vinci, ieri al Policli-
nico c'erano tutti gli speciali-
sti coinvolti nell'uso innova-
tivo del robot: Simone Giaco-
puzzi, referente del magnifi-
co rettore allo Sviluppo della
tecnologia robotica in area

medica; Andrea Ruzzenen-
te, direttore di Chirurgia ge-
nerale ed epatobiliare; Mir-
ko D'Onofrio, docente di Dia-
gnostica per immagini e ra-
dioterapia; Alessandro Anto-
nelli, direttore dell'Urologia;
Antonio D'Agostino, docen-
te di Chirugia Maxillofaccia-
le; Massimo Piergiuseppe
Franchi, direttore di Gineco-
logia e ostetricia; Roberto
Salvia, direttore di Chirurgia
generale e pancreatica; Luca
Sacchetto, direttore dell'Oto-
rinolaringoiatria.

Nuova Tac mobile
«Un'importante giornata di
bilanci», ha dichiarato il ma-
gnifico rettore Pier France-
sco Nocini, «attraverso la vo-
ce dei docenti universitari
che muovono il robot, abbia-
mo voluto far conoscere alla
città la sua efficacia e la sua
potenzialità. Inoltre», ha pro-
seguito, «grazie a un'intuizio-
ne condivisa con il presiden-
te Alessandro Mazzucco e
con l'appoggio della Fonda-
zione Cariverona, l'ospedale
di Borgo Roma avrà una nuo-
va Tac mobile per la sala ope-
ratoria: un apparecchio alta-
mente sofisticato, dedicato

al controllo immediato degli
interventi di endocrinochi-
rurgia, oculistica, odontoia-
tria, otorino, neurochirurgia
e maxillo-facciale, ovvero
tutte le patologie traumati-
che ed oncologiche del di-
stretto testa-collo, che con-
sente una valutazione posto-
peratoria del paziente imme-
diata e accurata. Questo ap-
parecchio innovativo confer-
ma il Policlinico punto di ri-
ferimento a livello nazionale
e centro competitivo con i
principali centri internazio-
nali».

I numeri
L'Unità Operativa di Chirur-
gia Generale ed Epatobiliare
del professor Ruzzenente è
tra i leader nazionali e inter-
nazionali nella chirurgia mi-
ni-invasiva del fegato. Con
oltre 700 resezioni epatiche
effettuate per via laparosco-
pica e robotica negli ultimi
10 anni, é il secondo centro
in Italia per volume di attivi-
tà. Dal 2015 anche l'equipe
della Chirurgia Generale e
del Pancreas - centro di rife-
rimento internazionale - gui-
data dal professor Roberto
Salvia, ha completato con
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successo oltre 600 asporta-
zioni chirurgiche pancreati-
che con tecniche robotiche e
mini-invasive. L'urologia,
poi, branca storica del robot
in sala operatoria, sotto la di-
rezione del prof Alessandro
Antonelli nel 2023 ha esegui-
to 386 interventi.
In otorinolaringoiatria, ha

spiegato il direttore Luca
Sacchetto, la chirurgia robo-
tica consente l'asportazione
di tumori localizzati in aree
della regione testa-collo di
difficile accesso ed esposi-
zione, come per esempio la
base della lingua e la regione
ipofaringo-laringea. Anche
in Ginecologia «l'avvento del
robot è un ulteriore innova-
zione», ha confermato il pro-
fessor Franchi, «permetten-
do di estendere le indicazio-
ni mini-invasive anche a pa-
zienti con condizioni genera-
li sfavorevoli. Negli ultimi 3
anni il numero di interventi
è incrementato ad oltre 150
casi». Euforia: questo i pro-
fessionisti della sanità vero-
nese hanno detto di «prova-
re» rispetto agli sviluppi futu-
ri della chirurgia robotica
che, in breve tempo, si allar-
gherà anche ad altre speciali-
tà. Come la pediatria.

I dati
Oltre 700
le resezioni
epatiche
effettuate
nell'ultimo
decennio
a Borgo
Roma

In consolle Chirurga al lavoro con il Da Vinci

Professionisti del robot I direttori di diverse unità Aoui che praticano la chirurgia robotica a Borgo Roma FOTO PECORA

Ai I'olicliu co c~è. Da \'luci
il super robot alleati,

Mai II
Il rntKCo[liS7orPn nn ileriiv cntá nniltisrnxorinle

2 / 2
Pagina

Foglio

29-02-2024
22

www.ecostampa.it

Chirurgia Robotica

1
3
4
7
9
7

Quotidiano


